

CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI POTENZA
L’anno 2014, addì 30 del mese di gennaio, alle ore 17,00, in Potenza nei locali dell’Ordine degli Avvocati nel Palazzo di Giustizia di Potenza, a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio dell’Ordine suddetto nelle persone dei Signori Avvocati:

SARLI Enzo Giuseppe Maria




Presidente 

DE ANGELIS Daniele Luigi




Consigliere Segretario 

BARONE Giovanni





Consigliere

BONITO OLIVA Francesco




Consigliere

CHIRIACO Pantaleo 





Consigliere 

D’ADDEZIO Valeria





Consigliere

DATTILO Olga






Consigliere

FERRI Mariano






Consigliere

MESSINA Michele





Consigliere

MISSANELLI Francesco




Consigliere

ROTONDANO Giovanni




Consigliere

VALENTE Michele





Consigliere

Si passa alla discussione dei seguenti argomenti posti all’ordine del giorno: 
1) Iscrizioni, cancellazioni e sospensioni Albo Avvocati e Registro Praticanti;

2)  Ammissioni gratuito patrocinio;

3)  Pareri su onorari;

4)  Gara affidamento corso aggiornamento mediatori;

5)  Fascicoli disciplinari;

6)  Esperienze a confronto- corsi CNF;

7)  Udienze Tribunale Penale: eventuali determinazioni;

8)  Varie ed eventuali.
ISCRIZIONI  E CANCELLAZIONI ALBO AVVOCATI E REGISTRO PRATICANTI
Il Consiglio, viste le domande seguenti intese ad ottenere l'iscrizione accanto al nominativo specificata, esaminati i documenti prodotti, constatata l’esistenza del 

diritto, dopo ampia e concorde discussione, delibera le seguenti iscrizioni sotto la data odierna e con decorrenza dalla data di deposito della domanda:
Antonello Pierre




Albo Avvocati

Albino Gallo




Albo Avvocati

Mariangela Frassino



Albo Avvocati

Lucia Potenza




Registro Praticanti Avvocati

Irene De Carlo




Registro Praticanti Avvocati

Irene La Regina




Registro Praticanti abilitati al patrocinio

Margherita Nolè




Registro Praticanti abilitati al patrocinio

Il Consiglio, vista l’istanza della dott. Marianna Lapenna; visto il fascicolo personale dell’interessata; delibera di cancellare la stessa dal Registro Praticanti con decorrenza 31.12.2013.

Il Consiglio; vista l’istanza dell’Avv. Claudia Lettieri; visto il fascicolo personale dell’interessata; delibera di cancellare la stessa dall’Albo degli Avvocati come richiesto.

Il Consiglio, preso atto dell’avvenuto decesso dell’Avv. Nicola Giordano avvenuto in data 19 gennaio 2014; delibera di cancellare lo stesso dall’Albo degli Avvocati.

AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

Il Consiglio, 

lette le istanze di cui all’elenco che segue, con cui vengono richieste ammissioni al patrocinio a spese dello Stato; 

esaminata la documentazione allegata alle domande e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera le seguenti ammissioni in via anticipata e provvisoria al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002:
Nominativo
Autorità Giudiziaria
.............................................

Tribunale di Potenza

…......................



Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

….................................


Tribunale di Potenza

…................................


Tribunale di Potenza

….................



Tribunale di Potenza

…........................



Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

…......................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…................................


Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…........................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

….......................



Giudice di Pace di Potenza

….................................


Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

….................................


Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

….........................................

Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…........................



Tribunale di Potenza

…..........................



Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

….................................


Corte di Appello di Potenza- G. Lavoro

….......................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…........................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

….......................



Tribunale di Potenza

….........................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…............................


Tribunale di Potenza

…...........................


Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…................




Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

….................................


Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

….......................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

….................................


Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…..................................


Corte Appello di Potenza- G. Lavoro

…..................................


Tribunale per i Minorenni di Potenza

…..........................



Tribunale di Potenza

…..................................

Corte Appello di Potenza- G. Lavoro

….......................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

….........................



Tribunale di Potenza

…........................



Tribunale di Potenza

…........................



Tribunale di Potenza

…..................................


Tribunale di Potenza

…........................



Tribunale per i Minorenni di Potenza

…..................................


Tribunale di Potenza

…...........................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…...................................


Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…...................................


Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…...................................


Tribunale di Potenza

…...................................


Tribunale di Potenza

…............................



Tribunale di Potenza

…..................................


Tribunale di Potenza- G. Lavoro

….............................



Tribunale di Potenza- G. Lavoro

…........................



Giudice di Pace di Vietri di Potenza

…...........................



Tribunale di Potenza

….................................


Tribunale di Potenza

…..........................



Tribunale di Potenza

….........................



Tribunale di Potenza

…...........................................

Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

….......................



Tribunale di Potenza

Il Consiglio, 

letta l’istanza della sig.ra …................, con cui viene richiesta l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato; 

esaminata la documentazione allegata alle domande e verificata la insussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di rigettare l’istanza di ammissione in via anticipata e provvisoria al patrocinio a spese dello Stato, per mancanza del requisito di reddito.

PARERI SUGLI ONORARI
Il Consiglio, esaminate le domande sotto elencate, sentiti i relatori, visti i fascicoli di ciascun affare, esprime i pareri di cui appresso:   

Professionista richiedente
Parti interessate

      Parere Onorario 
Il Consiglio, vista la nota in data 22 gennaio 2014 con cui l’Avv................. chiede volersi rivedere la quantificazione del parere su onorari presentato in data 13 gennaio u.s. e  liquidato, nella seduta del successivo 16 gennaio, in € 1.200 (Prot. 216);

Delibera di annullare il precedente parere e di liquidare all’Avv. …............, per l’attività svolta in favore della sig.ra ….............., l’importo di complessivi € 1.800,00.

Gara affidamento corso aggiornamento mediatori
Il Consiglio, dovendosi procedere all’affidamento dell’aggiornamento dei mediatori iscritti presso l’Organismo di Mediazione di quest’Ordine, delibera di procedere a nuovo bando pubblico secondo lo schema allegato.

All’uopo si evidenzia che la relativa pubblicità verrà effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul sito dell’Ordine in quanto le risorse economiche non consentono ulteriori forme di pubblicità notevolmente onerose e non proporzionate all’entità del costo del servizio da dare in affidamento.

 Fascicoli disciplinari
Fascicolo disciplinare N. 312013 a carico dell’Avv. …................., esponente l’Avv. …...........
Il Consiglio, visto l’esposto dell’Avv. …..............del 17.10.2013; considerata la condotta dell’Avv. …....................., così come emerge dagli atti; delibera di aprire procedimento disciplinare nei confronti del predetto professionista incolpato per essere lo stesso venuto meno al rapporto di colleganza, avendo notificato atto di precetto pur in presenza di nota del Collega, ivi esponente, nella quale si chiedeva di non procedere esecutivamente e di quantificare l’importo dovuto; così violando l’art. 22 del Codice Deontologico Forense.

Nomina relatore il Consigliere Avv. Bonito Oliva.

Si allontana il Consigliere De Angelis; assume le funzioni di segretario l’Avv. Missanelli.

Procedimento disciplinare N............ a carico dell’Avv. …............, esponente il PM presso il Tribunale di Potenza
Il Consiglio, vista la comunicazione di inizio del procedimento disciplinare del 27 marzo 2006; 

considerato che per i fatti per cui pende il procedimento disciplinare, aperto e poi sospeso, era stata promossa azione penale:

che, con sentenza della Corte di Appello di Salerno n........., passata in giudicato il 19.12.2013, la professionista incolpata è stata definitivamente prosciolta dai reati ascritti perché il fatto non sussiste;

non sussistendo elementi a rilevanza deontologica;

delibera di riaprire il procedimento disciplinare e di archiviare al contempo lo stesso, per i motivi di cui in premessa.

Procedimento disciplinare N. 35/2004 a carico dell’Avv. …........., esponente il PM presso il Tribunale di Potenza
Il Consiglio, vista la comunicazione di inizio del procedimento disciplinare del 27 maggio 2005; 

considerato che per i fatti per cui pende il procedimento disciplinare, aperto e poi sospeso, era stata promossa azione penale:

che, con sentenza della Corte di Appello di Salerno n. …........., passata in giudicato il 24.05.2013, il professionista incolpato è stato definitivamente prosciolto dai reati ascritti perché il fatto non sussiste;

non sussistendo elementi a rilevanza deontologica;

delibera di riaprire il procedimento disciplinare e di archiviare al contempo lo stesso, per i motivi di cui in premessa.

Rientra il Consigliere De Angelis che riassume le funzioni di segretario.

 Esperienze a confronto - corsi CNF
Per la partecipazione ai corsi CNF – Esperienze a confronto, si propongono gli Avv.ti Giovanni Rotondano, Giovanni Barone, Valeria D’Addezio ed Olga Dattilo.

L’Avv. Barone è delegato ad evadere i problemi organizzativi. 

VARIE
FORMAZIONE PROFESSIONALE
Esonero e dispensa attività formative 

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Maristella Caivano del 22 gennaio 2014, diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007,  delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 15 crediti formativi per l’anno 2014. 

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Raffaella Campana del 17 gennaio 2014, diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007,  delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 10 crediti formativi per l’anno 2014. 

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Melania Santoro del 17 gennaio 2014, diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007,  delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 10 crediti formativi per l’anno 2014. 

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Donato Paciello del 17 gennaio 2014, diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007,  delibera di esonerare lo stesso dal maturare n. 10 crediti formativi per l’anno 2014. 

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Carmelo Mancusi del 17 gennaio 2014, diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007,  delibera di esonerare lo stesso dal maturare n. 10 crediti formativi per l’anno 2014. 

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Pierangela Tolve del 24 gennaio 2014, diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007,  delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 15 crediti formativi per l’anno 2014. 

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Pietro Sacco del 28 gennaio 2014, diretta ad ottenere l’esonero dell’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007,  delibera di esonerare lo stesso dal maturare n. 10 crediti formativi per 

l’anno 2014. 

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Antonia Maria Fidanza; ritenute valide le ragioni addotte, esonera la stessa dai crediti formativi ancora non maturati per il triennio 2011-2013.

Accreditamento corsi di formazione
Il Consiglio delibera di accreditare, senza oneri a carico dell’Ordine, il corso di aggiornamento per mediatore civile organizzato dall’ADR Intesa Srl, previsto a Potenza il 21 e 22 febbraio 2014, con riconoscimento di un credito formativo per ogni ora effettiva di lezione.

Il Consiglio delibera di accreditare e patrocinare, senza oneri a carico dell’Ordine, il corso “Donne e giovani: un percorso ad ostacoli” organizzato dal Comitato Pari Opportunità dell’Ordine di Potenza insieme all’AIGA, previsto a Potenza il 20 febbraio 2014, con riconoscimento di N. 4 crediti formativi.

Il Consiglio delibera di accreditare e patrocinare, senza oneri a carico dell’Ordine, il corso di formazione sul PCT organizzato dalla Lextel SpA, previsto a Potenza il 5 febbraio 2014, con riconoscimento di N. 4 crediti formativi.

Legge 21.01.1994 n. 53, facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di espletare le notificazioni di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale.
Il Consiglio,

Letta l’istanza del 22 gennaio 2014 dell’Avv. Giuseppe De Falco, asseverata al prot. n. 464, con la quale il soprarichiamato Avvocato, iscritto a questo Albo chiede, ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, con la quale è stata concessa facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di espletare le notificazioni di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale.

Verificato che l’Avv. Giuseppe De Falco, come sopra detto, è iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza, a far data dal 22.07.1993.

Che, allo stato, non sussistono condizioni di denegare la richiesta autorizzazione.

Verificato che lo stesso ha allegato alla domanda il registro cronologico.

Che l’istante ha chiesto autorizzazione, ai sensi dell’art. 1 della sopra richiamata legge, ad effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale, nonché di procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale mediante consegna a mani del destinatario, ove la parte a cui effettuare la notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo degli Avvocati del notificante; tanto premesso, delibera di autorizzare l’Avv. Giuseppe De Falco, nato a Potenza il 20.02.1966 ed iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza dal 22.07.1993, ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, ad eseguire le notificazioni di atti in materia civile ed amministrativa, ai sensi dell’art. 1 della predetta legge con la possibilità di effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale ai sensi dell’art. 2, nonché, ai sensi dell’art. 4, ove munito di mandato, a procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale, mediante consegna a mani del destinatario ove il destinatario della notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo del notificante (ed in quest’ultimo caso, ai sensi del comma 2 dell’art. 4, l’atto da notificare dovrà essere preventivamente vidimato e datato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Potenza, nel cui Albo devono risultare iscritti entrambi gli Avvocati).
Il Consiglio,

Letta l’istanza del 22 gennaio 2014 dell’Avv. Vito De Falco, asseverata al prot. n. 463, con la quale il soprarichiamato Avvocato, iscritto a questo Albo chiede, ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, con la quale è stata concessa facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di espletare le notificazioni di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale.

Verificato che l’Avv. Vito De Falco, come sopra detto, è iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza, a far data dal 25.10.1956.

Che, allo stato, non sussistono condizioni di denegare la richiesta autorizzazione.

Verificato che lo stesso ha allegato alla domanda il registro cronologico.
Che l’istante ha chiesto autorizzazione, ai sensi dell’art. 1 della sopra richiamata legge, ad effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale, nonché di procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale mediante consegna a mani del destinatario, ove la parte a cui effettuare la notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo degli Avvocati del notificante; tanto premesso, delibera di autorizzare l’Avv. Vito De Falco, nato a Bella (PZ) il 12.08.1931 ed iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza dal 25.10.1956, ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, ad eseguire le notificazioni di atti in materia civile ed amministrativa, ai sensi dell’art. 1 della predetta legge con la possibilità di effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale ai sensi dell’art. 2, nonché, ai sensi dell’art. 4, ove munito di mandato, a procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale, mediante consegna a mani del destinatario ove il destinatario della notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo del notificante (ed in quest’ultimo caso, ai sensi del comma 2 dell’art. 4, l’atto da notificare dovrà essere preventivamente vidimato e datato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Potenza, nel cui Albo devono risultare iscritti entrambi gli Avvocati).

Il Consiglio,

Letta l’istanza del 22 gennaio 2014 dell’Avv. Antonio De Falco, asseverata al prot. n. 465, con la quale il soprarichiamato Avvocato, iscritto a questo Albo chiede, ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, con la quale è stata concessa facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di espletare le notificazioni di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale.

Verificato che l’Avv. Antonio De Falco, come sopra detto, è iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza, a far data dal 31.10.2007.

Che, allo stato, non sussistono condizioni di denegare la richiesta autorizzazione.

Verificato che lo stesso ha allegato alla domanda il registro cronologico.
Che l’istante ha chiesto autorizzazione, ai sensi dell’art. 1 della sopra richiamata legge, ad effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale, nonché di procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale mediante consegna a mani del destinatario, ove la parte a cui effettuare la notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo degli Avvocati del notificante; tanto premesso, delibera di autorizzare l’Avv. Antonio De Falco, nato a Potenza il 2.05.1972 ed iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza dal 31.10.2007, ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, ad eseguire le notificazioni di atti in materia civile ed amministrativa, ai sensi dell’art. 1 della predetta legge con la possibilità di effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale ai sensi dell’art. 2, nonché, ai sensi dell’art. 4, ove munito di mandato, a procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale, mediante consegna a mani del destinatario ove il destinatario della notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo del notificante (ed in quest’ultimo caso, ai sensi del comma 2 dell’art. 4, l’atto da notificare dovrà essere preventivamente vidimato e datato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Potenza, nel cui Albo devono risultare iscritti entrambi gli Avvocati).

Il Consiglio,

Letta l’istanza del 30 gennaio 2014 dell’Avv. Luciano Eugenio Mario Petrullo, asseverata al prot. n. 627, con la quale il soprarichiamato Avvocato, iscritto a questo Albo chiede, ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, con la quale è stata concessa facoltà agli Avvocati, a norma dell’art. 83 c.p.c., di espletare le notificazioni di atti in materia civile, amministrativa e stragiudiziale.

Verificato che l’Avv. Luciano Eugenio Mario Petrullo, come sopra detto, è iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza, a far data dal 29.04.1983.

Che, allo stato, non sussistono condizioni di denegare la richiesta autorizzazione.

Verificato che lo stesso ha allegato alla domanda il registro cronologico.
Che l’istante ha chiesto autorizzazione, ai sensi dell’art. 1 della sopra richiamata legge, ad effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale, nonché di procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale mediante consegna a mani del destinatario, ove la parte a cui effettuare la notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo degli Avvocati del notificante; tanto premesso, delibera di autorizzare l’Avv. Luciano Eugenio Mario Petrullo, nato a Potenza il 4.11.1956 ed iscritto all’Albo degli Avvocati di Potenza dal 29.04.1983, ai sensi della Legge 21.01.1994 n. 53, pubblicata sulla G.U. del 26.01.1994 n. 20, ad eseguire le notificazioni di atti in materia civile ed amministrativa, ai sensi dell’art. 1 della predetta legge con la possibilità di effettuare le notifiche a mezzo del servizio postale con i moduli predisposti dall’Amministrazione Postale ai sensi dell’art. 2, nonché, ai sensi dell’art. 4, ove munito di mandato, a procedere alle notifiche in materia civile, amministrativa e stragiudiziale, mediante consegna a mani del destinatario ove il destinatario della notifica sia un Avvocato domiciliatario ed iscritto nello stesso Albo del notificante (ed in quest’ultimo caso, ai sensi del comma 2 dell’art. 4, l’atto da notificare dovrà essere preventivamente vidimato e datato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Potenza, nel cui Albo devono risultare iscritti entrambi gli Avvocati).

Biblioteca Forense
Il Consiglio delibera di acquistare il “Codice dell’appalto pubblico” edito dalla Giuffrè Editore, anno 2011, al prezzo di € 210,00.

Istanza Abogado Paola Anna Lacorte
Il Consiglio, letta la nota a firma dell’Abogado Paola Anna Lacorte, ritenute fondate le osservazioni in essa contenute, delibera, a parziale modifica della delibera del 5 dicembre 2013, di iscrivere la predetta nell’Albo ordinario.

Installazione porta presso sala avvocati al secondo piano del Palazzo di Giustizia
Il Consiglio autorizza il pagamento della Fatt. 2/2014 della ditta LEVIRO SICUREZZA Sas dell’importo di € 231,90, per la fornitura e la installazione di una porta in alluminio presso il Palazzo di Giustizia al secondo piano, per delimitare lo spazio concesso temporaneamente al Consiglio dell’Ordine di Melfi a seguito della soppressione del Tribunale di Melfi.

Detta somma dovrà essere richiesta a rimborso all’Ordine di Melfi.

assegnazione fondi assistenziALI 2013 cassa nazionale forense
IL CONSIGLIO,
· visti gli articoli 16 e 17 della Legge 11 febbraio 1992, n. 141;

· visto il nuovo regolamento per l’erogazione dell’assistenza e le successive modifiche, decorrenti dall’1 gennaio 2007;

· esaminata la domanda di assistenza e la relativa documentazione presentata dall’Avv. Vita Caterina GAMMA, nata a Bella (PZ) il 31.03.1966 ed ivi residente alla Via Ponte Nove Luci , 16, iscritta nell’Albo degli Avvocati di Potenza;

· verificato che i redditi dell’istante e dei componenti il nucleo familiare dello stesso, dichiarati per i due anni precedenti la domanda, valutati come previsto dall’art. 3 del regolamento richiamato, non sono superiori ai limiti ivi indicati;

· valutate le motivazioni comprovanti lo stato di bisogno, per fatti e circostanze di rilevante entità;

· ritenute sussistenti le condizioni legittimanti la concessione dei benefici previsti dall’art. 17 della Legge 141/92 e dal capo 2° del richiamato regolamento,
DELIBERA DI PROPORRE
l’erogazione, in favore della sopraindicata beneficiaria, di un contributo assistenziale di  €  5.000,00 (cinquemila/00) per le seguenti motivazioni, comprovanti lo stato di bisogno: a seguito di grave patologia diagnostica alla figlia Valeria nel mese di dicembre 2013 la stessa dovrà assentarsi per lunghi periodi per assistere la figlia in ospedale al di fuori della propria regione, con conseguente diminuzione del reddito professionale ed aggravio di spese.

Alle ore 18,50, non essendovi altro da deliberare, il verbale che precede, costituito da numero sedici cartelle, letto ed approvato, viene chiuso e la seduta sciolta.

              Il Segretario 

 



Il Presidente 

